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RINNOVO

Con Ia prosslma Assemb!.ea, scade iI mio mandato e quello deL

Consiglio eletto dai Soci due anni fa.
Sono stati due anni intensi e pieni di attivita, dove molte ini-

ziative hanno trovato facile fortuna, altre si sono insabbiate dopo

un promettente avviol tra queste }attlvità glovanile che, dopo una

buona partecipazione aI primo incontro, non ha più trovato adesioni

ln que'lli successivi.
Non sara facile ripetere Ie ilue fortunate esperienze degli anni

ottanta: non essendoci familiari che frequentano la sede le comunl-

cazioni epistolari lasciano il ternpo che trovano.
Altra lntziativa temporaneamente sospesa è Ia palestra dl ar-

rampicata trindoorl: si sono fermati i lavori perchè non ci verEÀ rin-
novato il contratto di locazione, e quindi nel prossimo biennio do-

vremmo abbandonare questa ampia e panoramica sede.

Ouesto Conslgllo lascla due importantt impegni al nuovo che

verrà eletto nelle prossime votazioni: la non facile ricerca di una

nuova sede e (iI secondo oltremodo importante), iI futuro della casa

per ferie Natale Reviglio. una !ècente legge zegionale della VaIIe

drAosta ne ridimensiona fortemente Ia capaclta ricettiva.
O1tre naturalmente ai tanti altri inpegni che non semPre ap-

paiono scritti, ma che il volontariato di molti soci provvede ad ot-
tempe!are.

Grazie a tutti per La eollaborazione che mi è stata data, e per

il clima costruttivo in cui si è lavorato.

iI Presidente
Cesare ZENZOCCHI
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Giweù frl otbbre - 21,15 h

ASSEMBLEA ORDINARIA dEi SOCI
trÀssemblea ordinarla dlei Soci è convocata glovedì 23

ottobre alle 21115 h presso la . sede Social'e per
dlscutere e dellberare su1 seguente

ORDINE DEL GIORNO

1) Relazione del Presidente
2) Esame del bilancio consuntivo L996/1997
3) Nomina del seggio eleÈtorale Ber Ltelezione del

nuovo Consigllo SezionaLe e dei Delegati al'
Consig).io Centrale L997/L999

4) Varie ed eventuali

N.B. -iI soclo ordlnario destinatario di questo notiziario è tenuto,
sotto Ia sua personale responsabilita, a dare comunicazione di
questa Àssemblea a tutti i socl a lui aggregati.

MODÀLITAI PER IL VO!O.

1) I Soci trovelanno allegata a guesto Notiziario Ia scheda (o Più
schede) che dovrÀ essere spedita o consegnaÈa in sede

compilata e sigillata, al seggio elettorafe entro Ie oxe 23 di
glovedl 23 oÈtobre P.v.

2) Come da Regolamento (art. 2O-2L, hanno diritto al voto i Soci con
più dI 16 anni e in reqola con la ouota soclale.

3) 11 seggio elettorale resteEa aperto solo la sera di oiovedi 23

4) Dovranno essere eletti 14 Conslqlleri e 12 Deleoati. Si

raccomanda dl lndlcare I prescelti con cognome e nome.
*==================================*

Ltoccasione dell.rAssemblea, è anche questranno iI momento delle
votazioni per il

RIN}IOVO DELLE CARICHB SOCIALI

ed hanno dato Ia proprla dlsponibilita a colLaborare, peE 11 prossimo

biennlo, ne1 Consiglio sezional.e o come Delegati al Consigllo di
Presldenza Centrale i seguenti soci:

Alberto BELLo, Carola RAINETTO, cesare BARBI, Ce§are ZENzoccHI,

Claudto BERNARDI, Daniele CARDETLINO, Enrico ROCCO, Ettore
BRICCÀRELLO, Franco GHIGLIOIIE, Giorgio ROCCO, Glovanni FORNERIS,

Lodovlco soLERÀ, Luca ENRIco, Luigl COSTA, Marco BARBI, HariaRosa
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CASTAGNERI, Matteo ENRICO, Rosangela BOGGERO, Serglo BUSCAGLIONE,

Stefano RISATTI.

Date le vostre preferenze a socl che si sono dichiarati disponibili a
collaborare, e in particolaze nei Delegati lndieate soci che possano
partecipale allAssemblea dei De1egatl.

lg ottobre - Gih di chiusura ha le risaie del Yerce[ese
Localltà da vlsltare.......! Vercelll, San llazzaro Sesta
Dislivello... ....: 130 / L53 m, costante
Dif flcolta.......'....................: Turistica

Vercelli e lÀbbazia dl San l{azzaro Sesia sono le locallta
scelte pe! Iannuale gita di chlusura e }occaslone per passare
assieme una giornata tra cultura e Ia natura delle risaie.

La celtlca/ronana Vercellae sara Ia meta di domenica mattina;
dopo Ia Santa Messa nella Basilica dl SanttAndrea, visita della
stesaa, insigne esempio dl architettura rgotlco-ltalianan. Seguha Ia
vislta itel Duomo di S.Euseblo, e nella chiesa dl S.Cristotoro una
serie dl affreschi di Gaudenzio Ferrari. Dopo il Pranzo ln una
trattoria ali San Nazzaro Sesia, vlsiEa alltÀbbazia di San l{azzaro,
interessante esemplo, unico nella Va1 Padana, di complesso monastico
fortlficato con mura dl difesa, torrione draccesso, torri angolari e

merlature. Cosl rnunita e isolata, nonché posta allaltezza tlel
guado-traghetto del fiume Sesla, Itabbazia si colloca nella tradlzlone
cli questo tratto della planura piemontese, dove Eono dliffuse le
struÈture difensive dei riceti. Venne fondata nel sec.Xl (10{9?) su
un più antico monastero benedettino. Allinterno delle mura vi è una
chiesa in stile gotico-Iornbardo del quattrocento, un chiostro con
affreschi deLta storia di S.Benedetto e una foresteria certo
conosciuta dai pellegrini ln marcia suUa direttrice (y,lLEIèlCiggne)
Vercelli, Pavia, Piacenza, Borgo §.Donnino, Pontreraoli.

Ritrovo di gartenza ........: p.za Pitagora ?r{5 h
(c.Eo Cosenza I c.so Orbassano)

p.za Bernini (lstit. ISEF) 8100 h
Hezzo di trasporto..........: puIlman
Coordlinatore dl gita.......: BOGGERO Rosangela

ZENZOCCHI Cesare
teI.749.39.26
teI.349.79.62
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8/g novembre - Assemblea dei Delegati a Pinenolo

Lrannuale Assemblea del Delegati aI Conslglio Centrale sata or-
ganizzata daUa sezlone dl Pinerolo, ne1 suo clnguanteslmo di fonda-
zione, e si svolgera plesso ltllotel Cavà1ieri a PINERoLO, strada Or-
bassano 11 - tel. 0127/39.62.L0

Nella giornata di sabator @ si svolgeranno
I }avorl assembleari; dopo cena segulranno le votazioni per 11 rinno-
vo delliUfficlo dll Presiilenza Centrale per 11 biennlo 1997-1999.

All.a domenica mattina, dopo la Santa Messa Presso iI Santuario
di trMadonna delle Grazien sulla collina di S.Uaurizio, è prevista una

vlslta aI Centro Storico dl Pinerolo e i Musei CitÈaillni. Se Pol
Itorario 1o permettera., si visitera la Mostra aUeEtita per iI §ettan-
tennlo di E'ondazlone de1la Sezione G.M. di Pinerolo.

Dopo tanta cultura, alle 12130 h, pranzo sociale presso iI ri-
storante trCastello di Buriascorr in locallta Buriaseo.

Per informazioni, quote e iscrizione allfAssemblea, si invita a
provvedere in sede entro slovedl 30 ottobre o.v.

16 novmDre - haversata Prueffo / Cortcdlia (E)
Località di partenza.......:
DlslivelLo comp1esslvo.....:
Tempo complessivo ...-......!
Ditf ic oltà...........................:

Prunetto (750 ur)

700 m

5 h circa
escurslonlstica

Itinerario moLto ganoramico, tempo permeÈtenilo. II percorso si
svolge in zone poco popolate superando parecchl brlcchi tra I più
alti delle Langhe. Lasciato Prunetto, si raggiunge la sornmlta della
col.Ilna in prosslmltà del restl di un lmponente castello medioevale,
ln abbandono, che Ia domina da secoli. 51 prosegue tra vari sallscen-
dl stno a Eergolo (616 m) uno del più piccoli comunl del cuneese.

Si ritorna in cresta, e per sentieri e strade sterrate, con Pa-
norama sulla Valle Uzzone e sulllÀIta Langa, sino a ragglungere 1a

località Castella, Per pol ridiscendere e ragglungere il piano.
Nellultirno tratto si amnirano I ruderi dlelle fortlficazioni che domi-
nano labltato di Cortemilia, con Ia splendlda torre che ne è llemble-
ma.

Rltrovo dl partenza --....! p.za

D.za

Mezzo di trasporto..........: pulJman

Coordlnatore dI g1ta.......: ZENZOCCHI Cesare

Bernlni (istit. ISEF) 5rtl5 h
Pitagora 7100 h
(C. Cosenza I C. giracusa)
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28 novembne - S.fesa El tmte dei Cappuccini

Come dl consueto a fine novembre aI Honte del Capguccinl sare-
mo attesi ger un lmportante appuntamento: aIle 9130 h, avra luogo La
ganta Uessa per ).a commemorazione dei Soci defunÈi.

Dopo Ia funzione saranno premiati i soci ventennali e più; 5e-
guira un piccolo rinfresco: vl attendiamo numerosi.

Sono socl da 20 anni:
Maria BRUNI
Luigl GIÀNOTTI
Riccardo GIÀNOTTI
Giovanna RWETTI
Maria Cristina ROSAZZÀ

Ci seouono da 50 annl:
Aldo CAUDA

Giovanna RAINETTO SOLERA
Lodovico SOLERA

Ci rlcorderemo inoltre di Fiorenzo ADAUI, che è socio da ÉEIEL e
di Rlna CAHBURSANO BONAIISEA, socia da ?0 anni.

5/8 diccnUre - tes Galanqpes (E)

.... a pledi, tra biancàe scogliere e fantastiche insenature ....

I postl dlsponiblll su1 pullman sono esauriti, pertanto si accettano
adesioni con riserva cli chi fosse ancora tnteressato, inderogabllnen-
te entro lt 9-lLehle p.v.

Riportiamo un plogratnma di massirna, ancora da definire nei clettagli
e pertanto soggetÈo a variazionll

Venerdl 5 dlecnbre -
Partenza dl prlna mattina per Cassls, passando per euneo, colle di
Tenda, Ventimiglia e per autostrada lungo Ia Coata Àzzurra sino a
Caasis. Sistemazione per cena e pernottamento in albergo.

Sabato 6 dllcenbre -
Dopo 1a colazione, partenza per }escursione a piedl da Cassis Iun-
go les calanques, Ia Grand Candelle, sallta a1 Mont Puget, slno a
raggiungere nel[lnterno Ia Clttà, Unlversitaria dl ].larsiglia, dove il
pullman cl attende per riportarci ln albergo.

Donenica 7 dicembre -
Ritorniamo con iI pullman alla Citta. Unlversitaria, e riprendiamo
Itescurslone passando per 11 Col e le ealanque de Suglton, l,lorglou,

no3 0TT 9?



§ormlou, col de Sormlou. Rlentro in albergo.

Lunedl 8 dlcenbre
Dopo colazlone, con 1 bagagli personali e iI pullman, raggiungiamo il
portlcclolo dt Callelongue, frazione dl Marslglia da dove si percor-
rerà la parte ovest delle Calanques sino al Col de Cortiou, e ri-
torno a Callelongue. Ltescurslone si svolgera solo aI mattino, per
permettere di rientrare a Torlno non tanto tardli in Eerata.

Notlzle Logtstiche
Necessari: earta dridentita o oassaoorto (non scadutll.

franchl francesi.

Mentre state leggendo guesto notizlarlo i coordlnatori sono appena
rienttati dal sopraluogo per la sistemazione in albergo, (trattamento
dl mezza oenslone)- e le varie vie cll accesso per il pullman. Pertan-
to, II costo e le altre notizie sul soggiorno, vi saranno date al mo-
mento della conferma delliscrlzlonel tassativa entro il 23 ottobre
p.v., con 11 versamento dli un acconto per la prenotazlone dellalbergo
(vezsamento in franchi franceslì. §aldo del viaggio entro 11 20 no-
ys@.re. P.v.

Hezzo dl trasporto..........l
Rltrovo dl partenza ........:

Coordlnatori...-.................:

pullman
p. Bernlnl (Ist. ISEF)
p. PitaEora
(C. Cosenza I C. Siracusa)
Ettore BRICCARELLO
Cesare ZENZOCCHI

6130 h
5r{5 h

tel, 273,48.22
tel.349.?9.62

Caporlanno sulla Neve
À5nrtura dcl lfatrlc Rcvlgllo

2? Dlcerbrc I99? - a c.rìnllo 1998

La casa per terle Natale Reviglio verra aperta a TUTTI i Soci,
nel perlodo sopra indicato, per trascorrervi un perlodo di vacanza
sulJ.a nevc.

Rlcordiamo che nel periodo invernale I posti disgonibili neÌLa
casa sono limitatl, di conseguenza, invitiamo I socl lnteressatl a
prenotarsi per tempo.

Inoltre, non essendovi soci della sezlone adiletti alla cueina, è
lndlsoensabile che ooni oruooo dl oartecloanti abbla una oersona In
orado dl svolgere 1e manslonl dl cuclna. Er consenÈito l|uso dell'at-
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trezzatura già presente, avendo cura di servlrsene non più dli due

Dersone Der oruD9o, onde evitare laffollamento della medesima. Nei

locali dtel Reviglio sono dlsponibili prodlotti alirnentari non deteriora-
bill, che potranno essere acquistati aL grezzo di costo'

Le prenotazioni vanno effettuate in sede, venendo o tefefonan-
do allo 011/81?.48.06, iI qiovedl sera dalle 21.00 alle 22.30' oDoure

rivolgendosi a Cesare Zenzocchi tel' o fax 011/349.79.62.

N.B. - Tutte }e prenotazioni doVranno essere accompagnate da un

acconto, inviato mediante versamento sul Conto Corrente Postale:
n. 1339?104 - Giovane Hontagna Sez. Torino
via Santtottavio 5 - 1012{ Torino

altrlmentl non saranno ritenute valide.

Corso iti Sci in Pista
La sezione oxganizza, per la prossima stagione sciistica, un

corso di sci ln plsta. Avra una durata dl quattro domeniche e si
svolgera in localta seelte di volta in vo1ta.

Possono partecipare tuÈti i soci. aduÌÈi e raqazzi, che deside-
rano apprendere o perfezlonare quesÈa atttvlta.

Le adeslonl sl ricevono in sede (tel. 817.{8.06)r e devono Per-
venire entro breve tempo, per dar modlo dI confermare quanto orga-
nizzato.

PROSSIUE SERATE IN SEDE

goreù ?0 nwembre, alle 21,30 h

LAURA REGGIANI presenta due serle ttl diagositive in multivislo-
ne con quattro proiettori in dlssolvenza incrociata:

, E?O'

Ìa prirna serie ci accompagna a osservare Ie meraviglie dellrac-
qua In tutte Ie sue forme: ruglada, pioggia, torrenterlago, nale
ma anche nuvole, ghiaccio, neve ....

rr .à.LrtLrNNo rr

Ia seconda serie ci irnmerge nei colori e nella magica atmosfera
di guesta stagione da nolti ritenuta triste na che invece ci sa off-
rlre tanti donl ancora caldi di sole.
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tl uaggio - Incoutro di Primavera al lloute laddalena

Ouesttanno il raduno lntersezlonale dl primavera sl è svolto aI
Honte Haddalena, sopra Breseia, val.idanente organizzato dalla sezione
dl Verona.

Con buona partecipazlone di soci da Torino, da Moncalieri e da
Pinerolo, la partenza ha avuto luogo aIIe 5130 con il nostro irnpa-
regglablle amico Sandlo a11a guida, giungendo alle 9120 al casello dl
Brescia. Di qui, grazle aIIe segnalazioni approntate dagli organizza-
totl, è stato agevole salire a1 Uonte Maddalena. ragglunto a}le 9150.

Dopo I prfuni saluti con gli anici provenienti da altre citta, al-
le 10115 si è offlciata la Santa Messa. Concluso i1 rito, rnentre un
gruppo è andato sulle vicine falesie ad arrampicare, gli altri parte-
clpanti hanno percorso le sommita de1 Monte Maddalena, del Monte Sa-
lema e della Costa di Denno per ritrovarsi poi nelltlncontro convivia-
le ed ulterlormente socializzare con gll altri, fino alle 16 h.

Dopo I saluti, breve visita aI centro storico di Brescla e poi
a Torlno, in tempo per le votazloni dli ballottagglo.

Un vlvo grazle aglt organtzzatori per il riuscito incontro.

Ettore Briccarello

tl n{gio - Ananpcando al Plu
In un'ugglosa giornata di maggio otto allegri figuri sl aggirano

alle pendici del nonte P1u.

Dopo circa unroretta di camminata per boschi e ruscelli giun-
giamo al priml speronl dI roccla che costituiscono lattacco aIla co-
siildtetta via dell.a scuola. La pietra è ancora un por bagnata a causa
delle plogge del giorni precedenÈi ed ll tempo non promette granché
benel comunque decidiamo dl attaccare.

I1 tempo di scaldarci e di riprendere confidenza con ltarrampi-
cata poi procediamo abbastanza rapldl, mentre Ie alterne vlcende me-
teorologiche cl offrono una leggera ploggerellina alternata a qualche
palliclo raggio di eole. Raggiunta cosl la metà circa della salita, il
punto ln cul si incrocia 11 sentlero, decidiamo di non sf,ldare oltre
Ia buona sorte e ci apprestiamo alla discesa.

In breve siamo nuovamente allattacco della via dove recuperia-
mo gIi zainl e cI rlfocilLiamo velocemente per pol dlrigerci a valle.
Arrivlamo aI parcheggio dI Brachiello appena ln ternpo per evitare Ia
pioggla che lnfafti inizia a scendere con maggior insistenza.
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18 naggio - In bici nel Yallme dei Carbonieri

Quella che segue è Ia relazlone (semlseria) della mia prima gita
ln l{TE.

Come per tutti gli adepti di un nuovo sport, Ientusiasmo su-
scltaÈo dal nvecchirr praticantl si alternava a dubbi e perplessita.
Sicuramente è fatlcoslssirno. Però ctè Lrallenamento di una stagione di
scialpinismo. Di certo alla prirna discesa mi ribalto. Ma in fondo ad
andlare in bici non si scorda rrai. Alla flne, in un momento di bioritnl
esageratamente a1ti, la storica declsione: proviamot

Mi presento quindli aL rltrovo concordato, in una chiara mattlna
di prlmavera (prlmo punto a favore della MTB: si evitano le levatac-
ce). IL gruppo è notevolmenÈe numeroso: tra affezionati bllers, soei,
amicl, amicl degll amtcl, slamo clrca una ventlna. Conclusi i prepara-
tlvl tecnici, finalmente si parte, chi in selJ.a a mostruosita tecnolo-
giche, chl (come Ia sottoscritta) pedalando su bici generosamente (o
incoscientemente) prestate. Il percorso sl snoda seguendo untamena
strada sterrata, molto regolare ma rigorosamente in salita. II gruppo
si dllu1sce, ed iniziano Ie prime defezioni dovute a problemi tecnlcl
ilel nezzo e/o del gropulsore. Perfino iI coordinatore di gita deve
socconbere di fronte alltlrreparabile, sconfitto ctra una pedivella tra-
clltrlce (o spanata). I superstitt, tra cu1 compare iI 9Iù giovane Par-
teclpante alla gita, El riuniscono a1 termine della salita. Dopo 1l
consueto pranzo al sacco sl affronta Ia discesa, più difficil.e per
maggiore pendenza e fondo a tratti sconnesso. La discesa finale su
asfalto concede un ulteriore dlvertimento, prima di raggiungere lt
parcheggio e ricomporre 11 gruppo per un ultfuno saluto.

In concluslone, iL mlo prlmo approccio con Ia MTB è sÈato plut-
tosto posltlvo; mi augulo che anche questa attlvita de[a GM possa
pEoseguire in futuro con nuove escursloni: credo proprio che rigro-
verò.

Silvana Ponsero

25 .aggo - Bocca Provenzale
La prevista gita a)la Cristalllera per Ia 'cresta accademica'è

stata annullata a causa delle recenti, abbondanti nevicate.
I coordinatori di gita, Daniele e Claudio, decldono guindi che la

nuova meta può essere 1a Rocca Ptovenzale: trvla' da decidere...
Le condizionl meteorologiche, allalba di domenica, sembrano di-

scretei laEciate quincli Ie auto a Chiappera proseguiamo a piedi fino
a ragglungere la base della Rocca Provenzale. 0u1, nostro nalgrado,
scopriamo dl non essere gli unlci ad avet Ecelto questa meÈa per
trascorrere la domeniea. Impieghiamo quindl buona parte della matti-
nata nella ricerca di una vla abbastanza facile e non molto affolla-
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ta: sl opta alla flne per Ia rvla Bonellir.
Dal momento del1a decisione aILa partenza deua nostra prirna

cordata trascorrera ancora almeno unforai poi finalmente si inizia ad

arrampicare. Procediamo tuttl itiscretamente bene, chlaramente chi più

e chi meno atleticamente, fino a raggiungere, dopo circa 4 ore di ar-
rampicata, Ia vetta...ll tempo nel frattempo è pegglorato ed 11 sole

della mattinata ha lasciato i1 posto a spaventosi e neri nuvoloni. Lr

ultima cordata è appena uscita dalla 'viatr ed un violento acquazzone

sl Èabbattert su dl noi.
La discesa awiene sulle scivolose placche de]la trvia normalerrl

in breve tempo, ormai eornpletamente bagnatl, raggiungiamo alcuni ami-

ci che ci avevano aspettato alla base della rtviatr.., togliamo le scar-
pette da. arrampicata ormai inzuppate di acqua e di fango, inflliano
g11 Ecarponi e sotto aI diluvio che non lntende darci tregua affron-
tlamo i1 fangoso e scivoloslssimo sentiero che conduce alle auto.

Carola Rainetto

25 naggio - Essursione per i ?0 aDDi di Pinaolo
Accogliendo ltinvito del Prestdente della sezione dli Plnerolo (la

quale festeggla guesttanno iL settantennlo di fondazione) partecipia-
mo in dtieci aIIa glta, che ripropone i1 percorso detla tradizionale
rtnarcla del tumlnn. Punto di ritrovo poco sopra Talucco dove, in un

amplo sBiazzo, sl posteggiano Ie auto.
Gli amici de}la sez. di Pinerolo sono molto numerosi : partecipa

anche 11 Presldente Centrale Piero Lanza.
II ternpo è grigio e molto incerto e subito dopo Ia partenza

aprlamo gli onrbrelll. Percorrlamo un sentiero abbastanza ripldo nel
bosco delllrnpero (rimboschirnento effettuato negli anni trenta) e !ag-
giungiamo iI colle clardonet dove deposltlamo parte dell.e provviste.
11 tenpo non è beIIo, ma non piove più: purtroppo 11 panorama è offu-
scato da nebble. cl rimettiamo ln camnino in direzione del colle spe-
rlna e qul arrlvati cl dlvidliamo: un plccolo gruPPo prosegue verso 1a

cinra del Honte Freidour, dove un cippo ricorda La caduta di un aereo
lnglese che rlforniva I Partlgianll mentre il grosso della comltiva
prosegue per 1I Colle dei sette comunl Per poi ridiscendere, con un

percorso a semlcerchlo, aI Colle.Clardonet. Qul, recuperate le p!ov-
viste e raggluntl da1 gruppo che aveva effettuato la salita aI Frei-
dour, consumiamo iI Pranzo a1 sacco. Lieta sorpresa preparata dalle
abili soele della §ez.di Plnerolo: un imprecisato numero di sguisltls-
slme torte, forse una quindicina, viene distribulta a tutti i parteci-
panti e infine, ad opera dl uno zelantissirno soclo pinerolese, viene

servito un ottimo e fulante caffè.
cl unlamo aI Presidente Centrale per Ia preghlera degli alplnl-
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stl edl in memorla dei socl deceduti, rlcordando in particolare I molti
socl della sezione ospitante vittima della loro passione per Ia mon-
tagna e, dopo placevoli conversari e scatto cli foto ricordo scloglla-
mo lincontro avviandoci aI rltorno alle proprie sedl. La gita, che
temevamo molto bagnata, si è rlsolta positlvanente con molta simpa-
tla reclproca (e invito, al soci plnerolesl, a parteelpare alla nostra
prossima escursione), ma senza rtuminr, tranne che per i pochi ehe
sono riusciti a trovarli sul.la via de1 ritorno nei pressl di Talucco.

Orsola Valente

I gugpo - llonh Bausetti
Ogni tanto le previsioni del tempo sono veritiere. lnfatti le

piogge sparse prevlste sul Piemonte hanno accompagnato i 19 parte-
cipanti per tutta la giornaÈa, facendo rimandare ad altra data la
salita a1 llonte Bausetti.

Dopo una prima sosta a1 santuario di Vicoforte, sotto una
pioggla sempre più torrenziale slamo arrivati al reale castello di
Casotto, dove una sirnpatica guidla ci ha accompagnati a visitare gli
appartamentl di Vittorlo Bnanuele II, del suoi flgll e della BeIa Ro-
sin.

Abblano gulndi deciso tli raggiungere i1 frRlfugio Ghlg[onetr, si-
tuato In localltà La Cava, nel comune dI San Htchele Mondovl. Qui Ie
cuoche deLl.a Glovane Montagna hanno preparato unrottima spaghettaÈa
aI peperonclno accompagnata da formaggio, salame, vlno e caffè. Dopo
i} gradlitissimo pranzo il proprietario, trasformatosi in cicerone, ci
ha guldatl nella vislta del rifugio e delle sue pertinenze con inte-
ressanti esempl dl archeologia industriale. Sotto una pioggia sempre
più fitta slamo quindi rlentratl a Torino, ringraziando Franco per la
sua cortese ospltalita.

Giorgio H. Robatto

?S giuguo - Testa di Tabluses
SabaÈo ? ritrovo alle 13 sul piazzale della Miraflorl Sud. Siamo

un be1 numero e partiamo quasl In olario (si fa per direlr meta:
§.Ànna dl Valdieri. §egue la flla la rrweek endr di Stefano con una
passeggera dfeccezione: la M.Bike, con il bieco fine di seminare i po-
veri tapini nel tratto fino aÌ rifugio Questa. Arrlvati a S.Anna bre-
ve 6osta per mettere sotto i denti un panino, cambiarci e poi vla
alla volta del rifugio che ragglungiamo dopo una scarpinata prfuna in
mezzo al bosco, pol attravelso una bella pineta dopo il vallone ili
Valasco, che ospitava, ai suoi tempi, una casina di caccia ora in ri-
strutturazione. Allrinizio mangtamo un por di polvere di un pedlalatore
di nostra conoscenza, tna pol, prfuna deL rlfuglo, dove Ia sallta sl fa
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e!ta, chl si vede? Er lui e Ia U.B. (a spalle): sorrisi di circostanza
e qualche parola di solidarieta che non gli alleviano Ia fatica.

Eccoci aI rifugio! solita prenotazione dei posti per Ia notte,
magllette stese e attesa de1la cena. nRisotto ai 4 formaggi, costata
alla fiorentina, nebbiolo drannata, dessert a scelta: torta dl fragole
o mousse aI cioccol.ato; optional: passito dll Pantellerian... §cusate,
mi ero addormentaÈo e stavo sognando. La dura realta contempla: mi-
nestra di verdura, che aveva iI grosso Preglo di essere calda, per
secondo non ricordo, ma Iabbiamo gradito! Per gualche plccola neces-
sità: andare fuori alltaperto. Beh, è vero che slarno tuttl vaccinati,
e che slamo sopravvissuti aILa rGnifettil, ma ad un rifugio si po-

trebbe chledere qualcosa ttl plù. ottima lacqua dlel lago.
À notte tutti a nanna. rQualcuno ha Ia sveglia?rt: richiesta da

marzlanol la sveglia è nella testa, basta fissarsi Lrora. Infatti alle
5 tutti dormlvano o quasi; perché alle sel, dopo lauta colazione, iL
piazzaletto antistante il rifugio era un brulicare di alpinisti pronti
aI cimento: ancora qualche foto e via. Si scende per 200 metri di
quoÈa e poi si risale nel canalone per circa 800, neve eccellente' II
sottoscritto vecchietto fa tardare un pot iI paziente Danlele e iI
buon Ettore ma aIla flne 11 colle è raggiunto e il Tablasses è a po-
che decine dl metri. Qualche foto, panoramica col binocolo; il tempo è

buono anche 6e non eccezionale. Ristorazione al sacco e arriva rapi-
da l|ora dl scendere, ma da dove? trnon dal canaLone di salita, meglio
raggiungere 11 passo dl Prefouns, da1 quale, su1 nevalo meno rlpido,
scendere a valletr, coal dispone iI Capo gita Claudio 8., e pertanto
tutti scendlamo per pletroni e dlrupi fino aI colle.

Ereve tappa con scatto di foto di gruppo, poi giù fino a valle,
mentre alcunl tapini risalgono al rifugio a ricuperare zaini, bicl,
ecc. E qui lramlco stefano srinvola e si rifa ampiamente del sorriset-
tI cll solidtarietà del giorno prirna. Arrivo a S.Anna cli Valdlieri, ripo-
slno con merenda e pol tuttl In nacchina fino a casa: chl per un me-

ritato rlposo e chi per un salto in discotecat Arrlveclerci aIIa pros-
slma.

Ottavio Guittini

15 $ugno - T6ta di CarittE lluora
t{el calendarlo sezionale del 19? era stata proposta Ia salita

alla Clna dl Crosa (2531 m) da Oncino ln Valle Po. Ma a meta naggio,
su consigUo di alcuni soci conoscitori della zona, un esame delle
condizioni dl innevamento e di viabllità da me personalnente effet-
tuate ne ha sconsigliato Ia fattibilita.

In sostituzione, per rlmanele nella zona, una valida alternativa
era rappresentata daÈa Testa ili Garttta Nuova (2385 m) facilmente
raggiungibile da Pian Muné (1500 m) sopra Paesana. Si è quindt optato
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per quèsta soluzlone ed iI 15 glugno, di prlma mattina, salendo a
Pian Muné con Ie auto, era possibile ammirare il Monviso e le vette
collaterali.... Parcheggiate le auto, il percorso escursionistico è ini-
ziato sulle strade di servizio della stazlone scllstica ma, raggiunta
unrampia sella poco sopra Rocca Cruèla daIla quale iJ. panorama sa-
rebbe stato ancora più evldente, Ie nebbie sono ne1 frattempo bef-
fardamente saUte.

Clononostante, sia pur con un panorama ridotto, Iitinerario è

Broseguito per Ia cresta nord. Salendo, altre visioni ci appagavano
g1i occhi: unrampla fioritura ammantava i penilii riempiendo di svariati
colori i prati e le rocce circostanti. La vasta somnita de[a Testa
tti Garitta Nuova è stata cosl agevolmente raggiunta e ilopo una
breve sostal nella fugace speranza di un miglioramento dlella visibili-
ta, altrettanto facilmente siano ridiscesi aILe auto.

E! stata una tranqullla giornata, con una rneta variata aUrulti-
mo momento per }e condizioni della montagna, ma da essa appagati con
gli stupendi quadri naturali che ha saputo donarci.

Ettore Briccarello

t5 $ugpo - AI Col dcl tis in IIB
Ebbene, vi sarete accorti che iÌ calendario glte porta unraltra

localita (San Bernardo di Mares), i[ sottoscritto ha preferito cam-
biarla, provata la sua notevole dliffieolta..

Slamo dunque andati al Col del Lis, nonostante 10 scetticismo
inlziale dei partecipanti aIla gtta.

Giornata splendida; lasciate le macehine al. paesino dl Richiaglio
comlnciamo a pedalare attraverso boschl dI castagno e faggio. I1
percorso non è particolarmente duro, alterna tratti dl sterrato e
asfalto, e tocca alcune borgate.

Arrlvati al CoI del Lis, ci spostlamo verso un prato tranguillo
poco più su, nanglamo con appetito e dopo una piccola siesta tornia-
mo verso iI punto di partenza. Durante il rltorno sostiamo in riva
ad una pozza dtacqua gelida dove alcuni temerari fanno iI bagno.

Tutti contenti ritorniamo a Torlno.
Antonello Saporito

Uln gugpo - Albaron di Savoia
Più att queste brevi note sarebbero eloguentl Ie belle foto

scattate da Ettore: un paesagglo tiplcamente natallzio, una fitÈa ne-
vicata, i prati e 1e rocce uniformemente imbiancati, una fila di per-
sone con giacche a vento, mantelll e ombrelli che sI snoda lungo il
sentiero che da] ref. des Evettes scende al posteggio dli ltEcot. Co-
me potete immaginàre sl è forzatamente conclusa di prima mattina

I
t
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questa gita, inlziaÈa iI pomeriggio precedente sotto un cielo plumbeo
foriero tli ploggia, la quale è poi puntualmente caduta copiosa per
tutta La notte mentre allalba si è trasformata nella suddetta mate-
ria blanca. Ma non ci dobblamo scoraggiare: a1la prossima occasione
saremo plù fortunati.

Giorgio Rocco

?8 gugpo - §eutiero PierGiorgio Frassati a Iraves
INTRODUZIONE

Su}la figura de1 Beato Pier Giorglo Frassati non mi soffermo,
polché credo che tuttt sapplate chl sia. §e però ci fosse qualcuno
che ancora è alloscuro delle sue opele, farebbe bene a leggere una
biografia dI questo personagglo, eccezlonale forse proprio nella sua
quotidianita.

Chi conosce gualche cosa di Iul, può facilmente immaginare i mo-
tlvl che hanno spinto molÈl a condividere, fino a realizzare, Ioriglna-
le idea dl Hons. Franco Peradottol lntitolare uno degli innumerevoli
sentieri delle nostre meravigliose montagne a colui che, anche at-
traverso unrattlvlÈ4. alplnistlca intensamente vissuta pol nella cari-
ta per Ie strade della nostra citta.

Non a tutti è però chlara la scelta del luogo. Non si tratta dli
un sentlero nuovo, na di guello che da irnnemore data porta dal pae-
Elno di Traves alle sue due prlncipali vette: IUja alt Calcante
(151{ m) e Ie LuneIIe (1384 tn).

Ouesto perché proprlo guel sentiero portò per lrulÈirna volta
verso lralto Pier Giorgio.

Dl quella gita con due amlcl al Calcante e alle Lunelle rfunane
solo una foto, con una scritta di suo pugno! ,tDomenica ? glugno
1923. Verso 1la1to.i E verso l.lAlto, il Supremo, doveva poztarlo una
poliomielite fulminante soli 27 glornl dogo, 11 ,l luglio.

RELAZIONE DELLA GIORNATA

Venendo a noi, che ancora pellegrlni percorriamo queste vie
terrene tentando, spesso vanamente, di percorrere anche altre vie
(Is 5518-9), ecco a grandi llnee come si è svolta Ia giornata.

Dopo lI traumaÈico risveglio ed i preparativi che, ovviamente,
ognuno sbriga a casa sua, cl ritloviamo tutti in corso Regina Ma!-
gherlta alle ?r30. Cielo nuvoloso.

Partltl insieme alla volta dl Traves, frazlone Villa, vi giungia-
mo per alrneno due strade iliverse, ma incredibilmente dl nuovo insie-
me. Ivi gluntl, con solenne cerimonia, il. Presidente svolge linsigne
vesslllo dellassoclazione e 10 consegna commosso neUe fedell manl
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de1 nostro nobile alfiere: stavolta ha beccato Carola.
Dopo qualche momento drindecisione sul da farsl e sul dove an-

dare, ci dlrlgiamo a visitare 1a mostra fotografica (poche foto e

nolte dldascalie) sulla vita del Beato. Ma a meta. visita siamo sor-
presl da rulli di tanburi e squilli di trombe deLla banda dl Traves
che annunciano lrarrivo del cardinale dl Torlno e della novantaetn-
quenne sorella ili Pier Giorgio.

Ci si awia tuttl verso lI campo sportivo, per assistere alla
Santa Hessa, durante tutto il corso della quale (circa unrora) il no-
stro portainsegne ha Lronore di rimanere in piedi presso i1 palco su
cui era stato allestito llaltare. §prazzi di so1e, grazie alltinterces-
sione del Beato.

AI termine del1a ceLebrazione Ie autorita illustrano lavvenirnen-
to, ringraziando e riverendo tutti gli organizzatori e I partecipanti:
inizia MonE. Peradotto, prosegue i1 sindaco dl Traves (che legge un
telegramma giunto in mattinata dal Capo delLo Stato) e il dottor Va-
letto, Presidente deJlopera Diocesana P.G.Fraasati, conclude Paolo
Reviglio (figlio di Natale Reviglio, 50 presidente centrale della Gio-
vane Montagna), travesino dl adozione e membro de1la loca1e Pro Lo-
co, organizzatrice del.ltlnlzlativa.

Pol finalnente ci rechlamo tutti aLLrirnbocco de1 sentiero, bene-
detto dal Card. Saldarini e inaugurato, trarnite tagllo dlel na6t!o,
dalla signora Luclana Frassati Gawronska.

Hentre rlcuperlamo gli zaini, Ie prirne comltlve lnizlano Ia saÌl-
ta, cosl quando partiamo noi Ii abbiamo gia persi dli vista. Tanto che
al prltno blvio loro tlrano dirltto e noi glriamo a destra.

Ovviamente entrambe Ie dizezioni portano a}la neta, noi abbiamo
scelto la più consona alfe nostre elevate doti di resistenza e atle-
tlcità.

I1 sentlero si snoda con diverse pendenze fra boschi dli latifo-
glie e prati fino ai pressi della frazione Tornetti. Qui si divide
nuovamente: una mulattiera di mezza costa porta alla borgata, un
sentiero con tracce gialle e rosse si inerpica verso destra e uno
marcato con segni azzuxxl sale a sinistra, attraversando una bellis-
sima pineta. Ouesto, aI Pian del1e Draie (1080 m), si ricongiunge con
quello seguito dalte altre combriccole, che raggiungiamo proprio 1I.

Er quasl Ia mezza, cosl pranziamo lauÈamente tutti insieme, se-
duti fra le betulle, mentre il cielo è sempre più chiuso.

§uccessivamente ad una breve capatina alla nMinera droro, ab-
bandonata (che più che minerali di ferro e rame non ha mai prodotto)
sulLa via per LrUia di Ca1cante, ripartiamo verso il fondovallel que-
sta volta seguendlo }laltra via, una mulattiera, ben più larga e
megl.io tracciata. Essa passa per Plan Bacon (803 m), punto pano-
ramico e attrezzato per picnic e ci riporta a Villa.
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sono le 15130 e Ia Pro loco offre a tuttl Ia merenda. Si vede
che non caplta spesso poiché incomlncla sublto a piovere.

Salutati veechl e nuovi amici rlparÈiamo verso caEa.

NOTE TECNICHE

La gita completa, con meta al colle delLe Lunelle (1250 n) o

aLl'Uja di Calcante (1614 m), non presentando notevoli dlifficolta, è

adatta a tutti, richiedendo solo fiato e gambe buone e rappresenta
una tiplca escurslone di mezza quota.

Da Villa si prevedono tre ore di cammino fino al coLle (con un
dlislivello di clrca 600 metri) oppure guattro flno allUja (dislivello
clrca 1000 metri). Parecchie fonti nella zona (salendo conviene rlfor-
nirsl alla fontana Ginuvrai, 15 minuti dalla partenza).

Si può inoltre abbinare, per chi voglia arrampicare, ad una
rclasslcan del1ralpinlsmo torinese, Ie Lunell.e, con Ia famosa nPlaeca

Santirl
Attraverso co1le Pra Lorenzo (1372 n), sulla via per IUja, si

può scendere nella valle di Viù.
TraveE (620 rn) dista soli 39 km da Torlno ed è raggiungibile

via Venarla-Cafasse, o passando per Caselle-Lanzo.

Andrea Mosca

?8 gutpo - I Pnti di &iangou iD nB
Purtroppo è andata nalel IL temBo non cl ha asslsttti e pàrtlre

ln biclcletta sotto Ia ploggia, dopo vari giorni dl diIuvlo, non è i1
modo mlgllore per mantenersi in buona salute. Dopo alcunl rrglril dl
telefonate per individuare qualche meta alternativa a quote più bas-
s€r slamo stati costretti a rimandare la glta a tempi migliori (in
tuttt i sensi).

l,laurizio Gamelro

6 gulpo - PrutE Y€rcsia
Mal glta fu tanto sofferta neÌIa scelta della destlnazionel
II Gran Combin g1à da un por aveva lasciato iI posto alla Dent

DrHeren, poi, Ie cattive condizioni avevano fatÈo volgere il nostro
sguardo alla plù modesta Dent Parrachée. I1 brutto tenpo intanto non
ci rendeva certo facile Ia rvitart gla eomglicata da opinionl contra-
stantl sul rrla facciamo in giornatan...'no in due giornin..xdormiamo
quir...dormiamo làr..non dornlamofl...Poi Ie parole del gestore del rifu-
gio, il sabato stesso, placavano ognl dlscussione: rdomenica Ia salita
non è fattlblle...crè troppa neve instablÌeft.

Non so dire da quel nomento quante furono ancora le telefona-
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te che si sussegulrono. Poi la decislone: e cosl domenica mattina,
sotto un cielo azzurro cone ormai non osavàmo più sperare, in otto
ci trovlamo aI Pian de1 Re: sono le Zr30 h, ci guardiamo attorno e
decldiamo di salire ar Rif. Giacotetti per poi andare a fare la nyia
dei Torrionirr a Punta Venezla. Àl1e 9130 h siamo al Rifugio, crè anco-
!a neve, ma iI tempo è bello e ra trvia' pulita. Fornate le cordate ei
dirigiamo aLltattacco. Per non carlcare 1o zaino, gia un por ingombran-
te, gll scarponi dl molti resteranno nel rerativi piedi e le scarpette
rrpiù o meno tecnichetr a seconda dei casi, saranno apprezzate per l,a
loro Leggerezza soprattutto dalle nostre spa1le.

La rrviatr si snoda su roccia per 1o più sotldla eccezion fatta
per alcunl blocchi messi 11. forse apposta per stimorare rattenzione.
La rrvian di III e W sara stata per i più banale ma per Ia sotto-
scritta e per qualcun altro che ben conosco...non proprio.

Quando cl si poteva drlstrarre ro sguardo cadeva inesorabilnen-
te surla Nord der ilonviso, 1l ad un passo da noi, o sullevanescente
catena del Monte Rosa.

rerminata la rrvlar decidiamo di raggiungere la cima. procediamo
cosl più rapidamente rlcorlegandoci arla rtrormaretr. scuri nuvoroni mi-
nacclosl cl tolgono il placere di soffermarci i.n punta e cl accompa-
gnano lunga la dlscesa avvenuta per 1e facili roccette che costeg-
glano il canale del porco. Dopo una breve sosta nei pressl del
Rif.Giacoletti per coneumare un frugale rpranzorr e condividere a[e-
gramente un ricchissimo rtiramisù', riprendiamo la discesa per i ripidl
e rapidi pendii dl neve ed ln unrora siamo a1le auto.

Marta Rainetto

6luglio - 21 agosto = Le ncanze al Beriglio
Anche queste vàcanze aI Revlglio sono finite, .ia*o orr"i ri-

tornati tuttl arle abituali occupazionil ].asciandoci con un por dl rim-
ptanto e con Lrarrtvedercl al prossirno anno, ma anche con la speran-
za di ritrovarci prirna, in qual.che incontro intersezionale o in altre
occasloni.

Le presenze sono state buone e ben distribuite nei vari turni,
vi hanno soggiornato, oltre i soci derla sezione di rorino, soci delle
sezioni di Cuneo, Genova, Modena, Moncalieri, padova, pinerolo, Vene-
zia, verona, vicenza. tl Reviglio ha funzionato senza probremi, tutti i
ptesenti hanno apprezzato la piacevorezza der luogo e laccoglienza
avuta durante il soggiornol ra capacita e ra genÈirezza, e non da me-
no iI buonumore di Anna e deLLe sue collaboratrici.

Le giornate sono trascorse veloci e chiassose, con iI piacere
di stare in congagnia e di far tardi la sera. In maggioranza accom-
pagnate dal bel tempo che ha permesso di svolgere una buona attivi-
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tà sla alplnlstica che escursionlstlca. Molte Ie mete: Aig. de Tré Ia
Tète, Petit Mont B1anc, Cresta ili Rochefort, Dom de Mischabel, Aig.
dtEntrèves, Mont B1ane du Tacul, la Grande Rochère, traversata della
Mer de Glace e altre èncora, oltre naturalmente ]e mete classiche
panoramlche e I vari rifugi della zona.

A testimonianza de1le gite e deI periodo trascorso riporto aI-
cuni brani, tratÈl dal llbro gite del Reviglio:

Nella limpiila luce de1 mattino a zonzo tra i crepacci ilel
ghiacciaio del Plccolo M.Bianco, senza timore Ai rovinare con i nostri
ruvidi piedinl puntuti la candida e luccicante moguette che ricopre il
nostro cammlno. Unrelegante crestina, ripidi pendii, un por dI incertez-
za ne1 dove superare ItuLtimo e più incllnato scivolo. Poi, ancora una
volta, gentilnente sospinti dal caldi raggi del sole, arrivlamo dove
finisce 11 mondo, più in su non avrebbe senso salirel bisogna solo
sedersi e Io sguardo plosegue per noi iI cammino, abbracciando un
panorama di sogno ....

Daniele

.... arriviano a Randa dove circa trenta ore prina siamo partlti
carlchi dli peso e dl entuslasmo. Qui tutto è fermo e perfetto come
quando si è partlti, nessuno per strada, nessuna auto .... qul iI tem-
po sl è fernato, ma siamo sicuri, per le gambe dolorantl, 1e magllet-
te bagnate, la stanchezza che ci schiaccia, che per noi sono state
trenta ore plene dl sensazioni forti, intense e gioiose che sicura-
mente ci hanno un por camblato.

Giorgio C.

.... era la prima esperienza in questo soggiornp montano e per
quasi tutti anche Ia prima volta in Valle drAosta. Oltre ad avere am-
mirato con grande gioia Ìe bellezze naturali di questa stupenda val1e
e delllmponente massiccio del M.Bianco, abblamo potuto godere ed ap-
prezzate con tutto 11 cuore Ia calda, cordiale aeeoglienza e 10 splli-
to cli arnicizia di tutti i numerosi ospiti amici delle altre sezioni
presenÈi ....

Paolo

Con grande emozlone decido di varcare Ia soglia mlste-
riosa dei ,1000, senza sapere cosa poteva succedere al mio esile fi-
sieo, seppur tenace e resistente. Non esperto ili alta guota ni esal-
tava l'idea di superare quel numero e un domani raccontarlo con
grande disinvoltura a chlunque. Decido pertanto insleme a altri tre
(e grazie a loro) di tagliare la testa al toro ...., .... 1a cirna è

conquistata. Grande gioia mi entra nel cuore dopo questa prova del
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fuoco e grande amlclzla ni legherà dtora ln poi ai miei compagni dli
cordata.

Giorgio B.

Adesso tutto è zitornato sllenzio aI Reviglio. Fra qualche gior-
no 1o prepareremo per il sogglorno lnvernale cli fine anno e la neve
1o clrcondera poco per volta con il suo bianco manto.

Cesare Zenzocchi

Ie vacanze allo Gtapy yish da ...... olhe il passavivande

Sono tornata a casa dal Reviglio e tutti i miei amici mi doman-
dano nCome sono state Le tue vacanze a Courmayeur?tr. Forse non
sanno che per me è stato un tour de force ma, vi dirò, molto piace-
vole.

Si comineia al mattino: la colazionel 8r lunico momento in cui i
nostri ospltl possono scegliere. Si scatenanot Enrico latte bianco,
ta".za strapiena con sponde incorporate, Ernesto caffelatte con più
caffè, tazza grande tutto bollente, Mario the bollente, Gian Carlo e
Crlstlna caffelatte, tazza piccola, Cesare caffelatte senza marmella-
ta solo pane (IuI risparmia, forse per la dleta oppure per fare qua-
drare I bilanci) Ànna, caffè nero tazza piccola, Franco the
piccolo ..... e cosl fino alle ore 9100 ternine ultimo per Ia colazione,
stabilito dalla direzione. À].le 9115 Glovanna e Giorgio vengono a pre-
parare 11 biberon per Andrea e ..... caffelatte per loro due, e cosl
anche I ritardatari sono sistemati.

A questo punto fervono i preparativi per tl pranzo. Con Ia mia
collaboratrlce dli turno (À11ce, Laura, Lella) si prepara il menù. Cer-
chiano ogni glorno dl variare con fantasia e pol tra carote, patate,
porzi, basilico, uova, farina e grosse pastasclutte speriamo di sod-
disfare ognuno.

La cena è iI clou della giornata. Tutti a casa in allegria, con-
tenti della gita magari fatta con tempo non proprio bello, raccontano
Le emozioni e pensano gia aI giorno dopo.

Prlna cli andare a letto e raggiunto laccordo per Ia meta della
gita, conpilano le schede pa6to e noi cuoche terninato il lavaggio
delle stoviglie e consumato una frugale cena si ricomincia ..... pane,
fontina, carne e tonno in scatola, salumi e frutta. Preparati i sac-
chetti, sisÈemati in flla sui tavoli si può chiudere bottega e andare
finalmente a rimirar le stell.e (se ci sono) per dleci minuti e poi as-
sapolare un meritato riposo.

Ciaol arrivederci aI 1998,
Anna Agamenone
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Esperienza ryeeiale!
Et successo quasi per ca6o.
Un giorno, Io scorso inverno, mentre eravamo in coda ad uno

sklUft dl Lirnone, Anna mi chiese Ee avevo voglia di andare con Iel a
trafflcare tra 1 fornellt del Natale Revlgllo al Chapy dtEntrèves du-
rante lestate.

Perché no? Risposi.
Unresperienza di lavoro estivo, lontano dal mio ambiente abitua-

Le e lontano, soBraÈtuttol dalle mie intense fatiche universltarle
non fa mai malet Certo, mentre offrivo ad Anna la mia disponibilita.
non immaglnavo affatto che avrei vissuto unresperienza cosl positiva.

llo avuto modo, nel corso di questtestate, dl lavorare anche in
un altro rifuglo, che si trova in VaL[e Gesso, in provincia dl Cuneo.
Posso cosl fare un confronto! posso dire con Sicurezza, e senza re-
torlca, dl aver trovato, a Chapy drEntrèves, nelUaccogliente casa e

tra 1 suoi ospitl, un anbiente rnolto speciaLe. Nessuno mai nI ha
chlesto di lavorare per |tprodurretr, per ricavare guadagno, come In-
vece ml è successo nellaltro rifugio. Semple lunico fine dtel lavoro
mlo, dl Anna, e di tutti coloro che cl hanno dato una mano, è stato
quello cli soddllsfare e rendere contenti i nostri ospiti.

Lavorare per faE star bene gli altri (e non per puro grrofitto)
è cosa rara di guesti tenpi. E Ia gositlvita de[a nria esgerienza
sta, dl certo, in questo fatto.

Ma non solo.
Sta anche nella familiarita, nella confidenza, nellamlcizia e

nelltallegria che sl sono create tra me e tutti coloro che ho incon-
trato aL Reviglio.

Ho trascorso tre settirnane durante le quall mai, davvero, ho
sentiÈo iI desiderlo di tornare a casai mai ho rirnplanto Ia mia scel-
ta. llo sempre iniziato ogni glornata felice dI poter trascorrere aI-
tro tempo tra quelle montagne e tra quelle persone; lelice dl ritro-
vare i volti un por assonnati e i sorrisi aperti degli ospiti. Felice
dl chlacchieEare con Iesuberante Anna, pelando intermlnabili montagne
di patate per il minestrone e felice di Imparare dla lei piccoli se-
greti eullnari. Fe1lce, lnfine, dl poter conoscere tanta gente; di po-
ter avere a che fare con Ltaffascinante dllversltà delle persone che
sono passate da1 Revlglto questrestatel di aver cosl arricchito la
mla vita con guesta esperlenza che mi sara certamente draiuto per
affrontare quello che il mio futuro mi rlserva.

Un grazie dl cuore a tutti coloro che lrhanno resa cosl specia-
le!
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SERATE IN SEDE
goveù p mnggio - Ilue filn della Grctcca del CAI

Questa serata cl ha fatto sognare portandoci su1 granito ame-
rieano. U prino fllm, ItCumbrer, ci ha illustrato Ia salita in soLitarla
al Cezro Torre, ne1la ?erra dlel Fuoco, in Sudamerica. La sua Ecalata
è notoriamente avversata da1 maltempo, che nella zona, allemisfero
austral.e, significa venti forti, neve e ghiaccio. Ha ltarrampicatore
ticinese Marco Pedrini è riuscito ugualrnente a salirne la parete da
solo, cimentandosi con un verticale scudo di granito cozazzat-o ai
nverglastr, non senza aver dedicato qualche pensiero allirnpresa di
Cesare Haestri che, negli anni precedenti, aveva gia sa[to J.a parete
portandosi appresso fin sulla parte alta de1 muro verticale un com-
pressore pneumatico per effeÈtuare Ia via con i mezzi artificiali iti
allora. Inpresa forse anche discutibile, ma che ha certamente fatto
storia nel mondo alpinistico.

n secondo film, rCapitan Crochetrt, ci ha lnvece condotti nel
caldo e solare mondo verticale dello Yosemite, in California, con i
suoi scudl di granito a1ti oltre mil1e metri, e su1[e roeee di arena-
ria dello Utah, patria del trsassismon o, per meglio dlre, del nboulde-

rlngrr, traendo infatti questa pratica nome Broprio dalla cittadina di
Boulder, nella zona.

Questa volta non era plù, come i1 precedente film, la clonaca
tll unrlmpresa compiuta, ma iI racconto, o come sl usa ora dire, 1a
ilfictionn, di una selie di arrampicate che hanno avuto 11 potere di
erudirci sulle varle malizie della scalata verticale.

Proprlo una valida scelta la proiezione di gueste pellicole
neUimminenza delltestate.

Ettore Brlccarello

Lutti
Le preghiere di tutti i soci siano di conforto alle famiglie Solera e

Rainetto per 1a perdita del Padre, ilario Solera.

Il Signore aceolga nel suo Regno Roberto Val1e: grande è iI rimplanto
pe! la perdita di un amico preciso, attento e sempre discreto. A
Luciana, Laura, Guido, Marco e famlgliarivogliamo esprimere la no-
stra amicizia e la partecipazione al loro dolore.
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I Soci esprlmono le più sentite condoglianze

a ltarco e Jolanda Betemps per prematura sconparsa dlel figlio Guido.
a Ugo Quaranta per la perdita della Mamma.

a Alda Germano per Ia Ecomparsa dlel Fratell.o.

['iocco Azzurro
Diamo lI benvenuto aI piccolo Davlde, venuto a completare Ia

felicita di MariaTeresa Bolla e Gianni Àntonuccl. Da noi tutti Ie plù
vive felicitazioni.

Sposi
I migl.iori auguri di una vita giolosa e serena aIIe nuove coppie

di sposi, ilarco Ponsero e Rossana, e Marco Demarla e Raffaeùa.

Sentiero del Pellegrho t (Yia I'rancigena)
Sentiero G.ll. Boma 2000 ?
0uesti alcuni norni (prowisori) che sono emersi nelle prime riu-

nionl, effettuate pez verificare 1a fattibilità ili questo gercorso, da
pelcorrere a pledi.

Partendo, per la parte occidentale, dal}Àbbazia della Novalesa,
e passando per la Val dl Susa, Torino, le colline del Monfezrato, la
pianura alessandrina, lungo le colline del pavese e piacentino si
ragglungerà Hodena.

Modena, è su lniziativa dli questa sezlone, che a sua volta ha
colnvolto Ie altre, sia occldentali che orientali, per realizzare gue-
sto progetto di ripercorrere a piedl, con zaino in spalla, Ia Via
Francigena, è ll punto di convergenza con iI pezcorso orientale, che
lniziera ad AqulLeia. Da Modena si proseguirà lungo I'Appennlno per
giungere Roma, dove ltAssemblea dei Delegatl chiudera Ia manifesta-
zione.

Questo pe)legrinaggio avverrA, nei mesi di settembre e ottobre
1999, ritenuti i plù adatÈi.

Logicamente non sara più possiblle ripezcorrere Ie strade ori-
ginali, e perciò si dovranno celcare itinerari alternativi, su strade
poderali, provinciali, mulattlere e sentierl che seguano più o meno il
percorÉo orlglnale, oppure toÈalmente nuovo, come nel tratto delle
colllne del Honferrato.
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La nostra sezione, assleme a quel1a di PineroJ.o, avra ltincarico
di organizzare iI percorso e Ie varie soste, per il tratto che va
dallÀbbazia della Novalesa, Susa, Abbazia di Monte Benedetto, §acra
dl San Hichele, Avtgliana, Sant'Antonio di Ranverso, Rivo1i, Torino, fi-
no alla Basilica di Supergai per pol passare i} rrtestirnonerr alle se-
zionl di Ivrea e Uoncalierl che proseguiranno il cammino lungo lq col-
line dlel Monferrato.

Aspettiano in SEDE i soci disposti a collaborare, per informa-
zioni e ragguagll in merito.

Per le gite del 1998
CBRCITI.àI'iO BELI.E r Dtt

In sede, nella bacheca dove solitamente vengono esposti avvisi
dl gite, manlfestazionl e varie, è a disposizione dei Soci un foglio a
cul sono invitati a rlportare idee e suggerimenti per gite, serate o
altre attivita sociali.

La Commlssione, incarlcata per 1a stesura del nuovo calendario
glte, provvederà ad esaminarle.

Una mostra a Pinerolo
IN\/IlPO .àr sl ocr

La sezione dl Plnerolo della Glovane Hontagna, in occasione del-
la ricorrenza dei suoi 70 anni cìi attivita, intende promuovere una
mostra espositiva su tema della NAIUBÀ intesa nel più ampio senso
del termine ed articolandola su diverse tematlche:

- Fotografle, architettura locale, dlpintir disegni
- Sculture, cartografla, orlgami, rlcaml, oggetÈl
- Plante, flori, animall, ninerall, legname, radicl
ecc...

I1 materiale raccolto verra esposto, in occaElone dell|Àssemblea dei
Delegati della Giovane Hontagna, a
bre o.v.
Chi disponesse di parte del materiale richiesto, può rivolgersi gg@
giovedl 16 ottobre o.v., in sede a Cesare Zenzocchi oppure telefo-
nando al 349.79.62.

Icdarlooc r crra dl l. t0CC0
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